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PAG. n/ napol i -Campania 
t. Dalla direzione nazionale del partito 

Per la DC salernitana 
invalidato il congresso 

Bisognerà ripetere l'elezione nei.due seggi di Pagani e 
Pontecagnano - La lotta che oppone Abbro ai f anf aniani 

SALERNO — La ' direzione 
nazionale della DC ha accollo 
Ieri sera il ricorso presentato 

SU'indomani del congresso di 
larto dal fanfanianl di D'A-

. lezzo. Con l'accoglimento del 
ricorso è stato deciso di in­
validare 11 risultato elettorale 
nel seggio VI e VII e di pro­
cedere ad una nuova cicalo­
ne. 

Andando al fondo della no­
tizia si comprende subito che 
la direzione ha accolto l'i­
stanza del « d'Arezzlani » per 
distruggere la nuova corren­
te, quella di Abbro, nata dal 
seno del fanfanianl stessi. 
L'operazione condotta dal 
d'arezzlanl mira a far cacciare 
dal comitato provinciale l'av­
vocato Mazzotta e Flsclna. I 
due eletti nella , lista di 
«Nuove cronache» abbando­
narono, infatti D'Arezzo per 
andare con Abbro. 

Nel ricorso, con 11 quale e 
6tato chiesto l'annullamento 
del risultato delle due sezio­
ni, i fanfanianl specificano 
che il Flsclna e 11 Mazzot­
ta non sarebbero iscritti alla 
DC. Come «I vede ci si trova 
di fronte ad una falda inU» 
stina: Bla Flsclna, sta Mazzet­
to., Infatti, fino al marzo 
scorso hanno rappresenUto 
la DO ufficialmente in nume­
rose istanze politiche, 

I ' d'arezzlam mirerebbero 
In questo modo a nostltulre i 
due con altri loro rapprowm-
tantl. D'Arezzo potrebbe can­
tar vittoria e dimostrare a 
ohi lo combatte che il p*rlctr 
lo « quello di «boere distrut­
to-

D'altra parte l'intera vicen­
da consente queste conside­
razioni. La v\ e la VII se­
zione. le /'jslonj cioè in cui si 
voterà di nuovo, sono In 
rappresentanza di Pagani o di 
Pontecagnano. in altri termi­
ni nelle due scaloni voteran­
no | democribtiani di due cit­
tà prevalentemente d'arezzla-
ne. infatti Pagani e la patria 
di D'Arezzo e Pontecagnano 
quella di Del Mese. 

La situazione, come aveva­
mo previsto giorni fa, apre 
alla DC salernitana la strada 
del commissariamento. Desta 
estrema meraviglia il com­
portamento della - direzione 
nazionale — cosi commenta 
la questione un esponente de 
— che ha voluto intervenire 
In una guerra che ha tutto il 
sapore del personalismo e di 
Uno scontro di correnti e 
sottocorrenti. 

Interrogazione PCI «111 Regione 

Si accendono polemiche 
sull'assetto ospedaliero 

Chiesta una commissione d'indagine nel Salernitano 
Precisazione del primario cardiologo del «Da Proclda» 

u, d. p. 

5 anni fa all'OMS 

^Un difetto . 
nella gru 

uccise 
due operai 

L'amministratore • ; delegato 
della ditta Nova Milanese, 
Luigi Leone, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria da 
parte del giudice Valente del­
la sezione istruttoria del tri­
bunale di Napoli, 

n procedimento si riferisce 
al grave infortunio sul lavoro 
che avvenne 5 anni fa all'Itala 
sider e cauto la morte di due 
operai dell'Officina Meccani­
ca Sud, Gennaro loffredo e 
Giuseppe Varriale, uccisi da 
un corpo di ferro messo in mo­
vimento da una gru. In un 
primo tempo furono incrimi­
nati di omicidio colposo i re­
sponsabili del cantiere e dell' 

U responsabilità dell'inci­
dente si deve, invece, fare 
risalire — secondo l'istrutto­
ria — ad un difetto di fabbri­
cazione della gru, prodotta 
dalla Nova Milanese. 
OMS. , 

'• " i . ' 
' Le" polemiche sull'assetto 
ospedaliero e sanitario nella 
nostra regione divampano, 
concretizzandosi In decine di 
fatti di cronaca l quali co­
struiscono un mosaico che 
rischia di «compromettere 
ogni serto tentativo di pro­
grammazione sanitaria e ri' 
lanciano, alla vigilia della ri­
forma. la più i/renata atti­
vità $peeulatlva sul terreno 
della tutela della salute » co-
me nota un'Interrogazione dei 
consiglieri regionali comuni­
sti Del Prete, Bonannl. Im­
braco e Perrotta che riguar­
da una serie di casi avvenu­
ti nella provincia di Salerno. 

I consiglieri comunisti ri­
cordano 1 casi dell'ospedale 
« Da Proclda » che « è og­
getto di una indagine giu­
dicarla, e che ripropone al-
l'attenzione del governo re­
gionale l'irresponsabile con­
dotta della Cassa finanziatri­
ce di opere mal progettate o 

E wg et late dopo i termini sta­
niti dalla legge al solo sco­

po di favorire personaggi e 
strutture di potere e di sotto­
governo; della clinica priva­
ta "ha quiete" che t riusci­
ta, a differenza di tutte le 
altre case di cura private del­
la regione, a strappare la 
convenzione regionale alle 
migliori condizioni possibili 
grazie, certo, all'equivoao ef­
ficientismo che sbandiera ed 
all'attrezzatura alberghiera 
garantita dai proprietari, 
nuovi industriali della medi­
cina, ma grazie soprattutto 
ai potenti appoggi e legami 
politici con insospettabili per­
sonaggi deVa DC; della cassa 
mutua commercianti che, po­
chi giorni prima dello scio­
glimento degli istituti mutui-
listici, sigla con un cosid­
detto "centro diagnostico" 
organizzato sempre dalla cll­
nica "La quiete'1 una conferì-
alone con la quale, di fatto. 
si "appaltano" circa ottomila 
commercianti pensionati, per 
40.000 lire all'anno ognuno». 

I consiglieri regionali fir­
matari chiedono quindi al 
presidente della giunta una 
indagine che faccia piena lu­
ce su tutto quanto sta acca­
dendo in provinci* di Saler­
no per sventare le manovre 
tendenti a pregiudicare le li­
nee del piano socio-sanitario 
che U consiglio è impegnato 
a discutere entro il prossimo 
anno. 

Sul caco del reparto cardio­
logia dell'ospedale «Da Pro­
clda» abbiamo ricevuto an­
che una lettera di precisa­
zione, in riferimento ad un 
nostro articolo sulla vicenda. 
da parte del primario di quel 
reparto, il dottor Bruno Ba­
vera: * 

«Non solo in riferimento 
olla legge sulla stampa — 
scrivi Kavera — ma soprattut­
to par un richiamo od un 
corretto costuma giornalisti­
co scrivo quatta latterà allo 
scopo di mantira le grotto* 
lana menzogne a li ingiusta 
accusa contenuta nell'artico' 
lo apparso tu l'Unità del 9 
settembre in cronaca regio-
nate con il titolo emblemati­
co e diffamatorio "Un repar­
to per il cardiologo", 

Net W3 il contiguo dei sa­
nitari a la organJttazionl sin­
dacali COlCciBIVIL del­
l'ospedale "Da Procida" pro­
posero l'ietttuaìone di una di* 
visiona di cardiologia "con 
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taccuino culturale 
MARIA ROSARIA TUFANO 
ALUO SPAZIO 

LA felicità e l'amore, l'iro­
nia e la Arnione sono le coro-
pieate componenti del mon­
do poetico di Maria Rosaria 
Turano, una giovane artista 
che per la prima volta af­
fronta il pubblico eon una 
mostra personale alla galle­
ria Lo Spatio (Piazza Meda­
glie d'oro). 

La poesia di ratta pittri­
ce consiste di brèvi ed es­
senziali segni in cui essa rie­
sce a dare una visione com­
piuta del mondo e a «velarci 
1 segreti 41 un'anima viven­
do contemporaneamente la 
dialettica della pienezza e 
del vuoto, della verità e del­
la dissimulazione. Cosi, per­
sonaggi drappeggiati in una 
dignità grottesca, arlecchini 
gelatinosi, teneri amanti ri­
dotti a pura plasticità, s i ­
tano una ricchezza di fante* 
aia, una passionalità tumul­
tuosa, che genera nell'artista 
una sorta di laconicità, una 
rapidità di segno 

n suo è il magico mondo 
della favola: una favola nar­
rata con incanto infantile 
« un disincantato pubblico 
di adulti, senra preamboli. 
né metodo, né dubbio. 

Questa felicità di percepi­
re e di esprimere, pone l'ar­
tista in possesso di un mon­
do governato da neasuna le* 
gè o limite; neasuna antri-
z-one esiste in questo univer­
so fluttuante in cui le figure 
appena accennate, fugaci. 
straripanti, sono il frutto di 
una fantasia che riesce a su­
scitare le più incredibili al­
leante. Anche quando, mali­

zio** e ironica, fa giostrare 
davanti a se personaggi gof­
fi In un mondo mummifica­
to, nulla sembra essere de­
finitivo per lei: la caricatu­
re eede naturalmenje alla 
maschere, una maschera am­
bigua e inafferrabile. 
--questa Inafferrabilità vie. 
ne espressa dalla Tufano at­
traverso una tecnica che ca­
ratterizza tutta la sua opera 
cancellando ogni partlcoJare 
per conservare intatta la fre­
schezza di un'intulsione. Una 
freschezza quasi da «chiaro, 
Spogliati delle loro ò>'imita­
zioni, sempre meno distinti. 
i tuoi personacgl diventano 
nuovi e imprevisti. 

Ma è una libertà, questa, 
che scopre, fin dall'origini u-
na sua vocazione all'armonia; 
è un mondo in piena genesi 
che tenta di creerai una for­
ma e un'architettura. Infat­
ti. pur essendo spontanee, le 
ligure della Tufano sono co­
struite; sono al tempo stesso 
libertà e struttura fn armo­
niosa alleanza. Anche l colori 
non sono mal asserviti alla 
rappresentazione delle figu­
re. ma esistono in relazione 
reciproca, in modo da con­
tribuire alla strutturazione 
dello spoeto. 

Ci aspettiamo molto dalla 
Turano, ohe per ora si dedi­
ca soltanto alla pratico del­
la tempera: l'impiego di al­
tre tecniche riuscirà a de-
llneare - più compiutamente 
la sua personalità di artista 
e concorrerà a far risaltare 
la sua fantasia e il suo ener­
gico dinamismo. 

m. r. 

iniziali 30 posti letto". Nel 
1974 il consiglio di ammtnt-
strazione dell'ente deliberò 
l'istituzione della divisione di 
cardiologia. A seguito di av­
viso pubblico e successiva­
mente di pubblico concorso 
nel 1075 fui assunto come 
primario cardiologo. Ancora 
prima di prendere servizio 
fui invitato dai presidente 
dell'ente e dal direttori sa­
nitario e amministrativo a 
prendere visione del locali do­
ve ptovvisoriamente st sareb­
be sistemata la divistone di 
cardiologia, in attesa del la­
vori già previsti e di cui si 
era intanto chiesto il finan­
ziamento "Cassa". 

In seguito il consiglio di 
amministrazione deliberò al­
l'unanimità l'istituzione del­
l'unità di cura intensiva co­
ronarica e del laboratorio di 
emodinamica e, dopo il pa­
rere favorevole del comitato 
tecnico-scientifico della Re­
gione, delle organizzazioni 
sindacali, della V commissio­
ne regionale permanente, la 
giunta regionale emise il de­
creto di istituzione di questi 
presidi, di cui allora come 
oggi la nostra città e la no­
stra provincia sono purtrop­
po privi. 

Solo nel novembre del 75 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha finanziato integralmente 
il progetto per la parte rela­
tiva alle opere murarle e so­
lo parzialmente le attrezza­
ture della cardiologia. In quel­
la occasione nella relazione 
della direzione sanitaria ni 
prevedeva anche un gradua­
le aumento fino a 60 posti 
letto per la divisione di car­
diologia. 
• Non vi è alcuna difficoltà 

a dichiarare che queste pre­
visioni erano fatte in assen­
za di una programmazione 
e quindi potevano e possono 
essere corrette; quello che 
non può essere consentito a 
nessuno è di sostenere che 
tutto è emerso all'ultimo mo­
mento, come estratto dal ci­
lindro di - un prestigiatore. 
• E' una menzogna sostene­
re che queste iniziative al 
« Da Precida » creano dei 
doppioni in quanto agli ospe­
dali* riuniti esiste un altro 
reparto di cardiologia: la car­
diologia agli a Ospedali Riu­
niti» di fatto non funziono, 
né può funzionare quanto me­
no per angustia di spazio, 
malgrado la presenta di va­
lenti oolleghi e mi si consen­
ta di fermarmi qui perché 
dovrei documentare altre, as­
tai poco commendevoli, vi­
cende. 

Un'ultima osservazione; in 
poco plU di un anno di atti­
vità la divisione di cardiolo­
gia del a Da Proclda* ha 
sopportato l'urto dilVassisttn-
so cardiologica di emergen­
za di cui la città era priva, 
F giusto domandarsi che co­
sa tarebbe successo e quali 
danni incalcolabili per la col­
lettività ti tarebbero avuti te 
non vi fosse stata la divisio­
ne di cardiologia del « Da Pro* 
rida». 

Ma, ti obietta, vi e adesso 
un' iniziativa promossa dal 
presidente dell'ordine dei me­
dici (cioè dal sottoscritto) per 
programmare la futura atti­
vità dei due enti ospedalieri 
cittadini. Binlssimo, Alai la 
mano chi ti tante, in quitta 
spaventosa carenza di strut­
ture e con la previstone del 
completamento del San Leo­
nardo nel 19*0, di sostenere 
che deve essere bloccato tut­
to, nel momento in cut, per 
esempio, st fanno at •Riuni­
ti », e giustamente, lavori per 
la neuroradiologia che dovrà 
essere successivamente e de­
finitivamente sistemata al 
S. Leonardo. 

NeU'eeprimere per ora la 
mia ferma protetta e l'invito 
ella doverosa rettifica, mi di­
chiaro disponibile ad un am­
pio confronto in tutta le iodi 
per chiarire ogni aspetto di 
quatta vicenda, - -

Di fronte a questa obiet­
tiva ricostruzione dei fatti V 
articolo dell'Unità appare con 
ogni evidenza una fornitura 
potevi tea che vanifica anche 
appretmbiit aperture cultura­
li e politiche a fa riemergere 
antichi steccati di tipica for­
mazione burocrctica-iotaltta-
ria che sinceramente ritene­
vo retaggio di un passato lon­
tano ed un tipico proiotto 
dell'incultura e delia dtnnfor-
mattone. Certe cose L'Unita 
può anche ignorarle, ma te 
le ignora non deve avere f 
arroganea di parlarne. 

Assodato che qualsiasi in­
tensione • diffamatoria e r a 
completamente estranea all' 
articolo da noi pubblicato sul­
la vicenda della cardiologia 
del eDa PrecidaP, queste let­
tera, che apporta altri ele­
menti di conoscenza della si­
tuazione, è senza dubbio una 
ulteriore conferma delle no­
tevoli contraddizioni genera­
to Ut questo settore dalla man­
canza di una efficace pro­
grammazione democratica, al 
punto che della questione del 
«Do Proclda» se ne sta ora 
occupando anche la magistra­
tura salernitana. 
~ Nel merito politico, infine, 
L'Unità è più che mai dispo­
nibile a continuare la discus­
sione od n confronto eon r 
intervento di tutti gli Inte­
ressati. 

Dopo il riparto operato dalla giunta regionale ' > - . • ^ 
> i 
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critiche dal Comune AIA veilino 
La scelta della Regione non corrisponde alla gravità'dei bisogni e alla ca­
pacità ricettiva della provincia - Biondi (PCI): « La delibera va revocata » 

AVELLINO — Continua ' a 
creare polemiche tra le forze 
politiche nelle Province cam­
pane la ripartizione operata' 
dalla giunta regionale • del 
fondi per l'edilizia pubblica., 
Dopo il tormentato consiglio ' 
comunale di Caserta, di cui 
abbiamo parlato nel giorni 
scorsi, anche ad Avellino la 
assemblea comunale ha visto 
una lunga e vivace discus­
sione tra i vari gruppi tu 
questo argomento. 

Contro le ripartizioni frit­
te per Avellino e gli altri cen­
tri della provincia sono stati 
presentati due ordini del 
giorno: uno a firma del so­
cialisti, l quali però non lo 
hanno Illustrato al consiglio, 
in quanto hanno abbando­
nato la seduta per protesta 
contro 11 ritardo con cui è 
iniziata;-l'altro a firma del 
gruppo de. 

Bisogna, però, osservare 
— come hanno detto I con­
siglieri comunisti intervenu­
ti nel dibattito — che gli or­
dini del giorno presentati so­
no apparsi inadeguati. Inade­
guato, anzi politicamente aba-. 
gllato, è quello socialista per-, 
che si riduce a lamentare 
che del nove miliardi desti-. 
nati all'Irplnla solo 2 sono 
stati destinati ad Avellino; 
il che significa voler aprire 
una «guerra» tra 11 capo­
luogo ed l Comuni di cui non 
si sente assolutamente il bi­
sogno. 

Inadeguato anche l'ordine 
del giorno democristiano, 
che, limitandosi a chiedere 
una ripartizione del fondi più 
favorevole alla nostra provin­
cia, manca tuttavia nell'In-
dlvlduare le vere cause che 
sono a monte del criteri con 
cui la giunta regionale ha 
operato 11 riparto tra le pro­
vince campane. 

Le critiche espresse dal 
gruppo comunista hanno fat-
to si che nessuno di questi 
ordini del giorno venisse ap­
provato. • * 

I comunisti hanno, per par. 
te loro, assunto una posizio­
ne di cui il compagno Fe­
derico Biondi, consigliere co­
munale del FCI. che l'ha 
espressa in consiglio, ci rias­
sume in questi termini la 
sostanza: 
• «La giunta regionale ha 
operato il riparto in modo 
assai discutibile, che noi non 
condividiamo. Pensiamo, in­
fatti, che all'origine di que­
sti criteri continuino ad es­
serci spinte ed esigenze clien-
telarl le quali fanno sì che. 
come in altri settori, anche 
in quello dell'edilizia pubbli­
ca, si attuino scelte non obiet­
tive e proporzionate alle rea­
li situazioni, secondo la gra­

vità del bisogni e la capacità 
ricettiva delle singole pro­
vince. 

La ripartizione del fondi 
operata dalla giunta — eg-' 
giunge Biondi — non sembra' 
rapportarsi né alla popoUuio-1 
ne e alla previsione di svi-, 
luppo demografico, né al fab- • 
bisogno accertato di abitazio­
ni, né alla capacità di spesa 
dell'lACP, né a scelte del rie-
quilibrio territoriale, né al­
l'individuazione di dimensio­
ni comprensoriali in cui con­
centrare gli interventi ». • ' 

La posizione del PCI su ' 
questo. problema è. dunque, 
che la delibera della giunta' 
vada revocata e riviste, alla 
luce di queste esigenze e 
solo di queste e che sia il 

consiglio regionale a decide­
re sulla base di questi cri­
teri e a correggere quanto 
va corretto. • 

« Ma — afferma in conclu- * 
•sione Biondi — anche per ' 
ottenere questo è necessaria . 
l'unità delle forze democra­
tiche a livello regionale, pro­
vinciale, cittadino. Su quésto. 
terreno le strumentalizzazio- < 
ìli propagandistiche possono ' 
riuscire soltanto dannose e, ' 
purtroppo, facilitare la scon­
fìtta degli interessi giusti e , 

• reali ». • • 
Comunque conta ancora ! 

sottolineare due cose: l'asso­
luta Incapacità dell'attuale . 
monocolore minoritario de., 
verificate, anche in questa oc- ; 
castone, a farsi carico dei 

problemi di sviluppo delia 
città; la necessita, invece, 
che l'amministrazione comu­
nale — quale può essere quel­
la che nasce dall'intesa del-

, le" forze democratiche — an­
che in questa vicenda della 
ripartizione dei fondi per la 
edilizia, sappia individuare 
ed inquadrare i bisogni suol 
propri in quelli della cresci­
ta di tutto il territorio pro­
vinciale, soprattutto In rap­
porto all'assetto del compren­
sorio del Comuni gravitanti 
intorno all'area della FIAT 
e all'esigenza dello zone più 
depresse come quelle dell'Al­
ta Irpinla. • -

g. a. 

Alla Regione 

Oggi incontro 
per Puso 

produttivo 
delle terre 
di Persano 

La «vertenza Persano», la 
battaglia ingaggiata cioè dai 
contadini, dalle - forze politi­
che democratiche e sindacali 
per Imporre il recupero pro­
duttivo dei 1500 ettari del de­
manio oggi utilizzati per ra­
re esercitazioni militari, tor­
na oggi alla Regione. Presso 
l'assessorato all'Agricoltura si 
terrà, infatti, stamane un in­
contro al quale parteciperan­
no. tra gli altri, 1 sindaci del­
la piana del Sele, la zona in­
teressata ad un uso produt­
tivo delle tere di Persano. 

In sostanza la posizione del 
movimento democratico è que­
sta: sdemaniallzzare il terre­
no e concederlo a cooperati­
ve di giovani e di contadini in 
modo che possa tornare ad es­
sere coltivato. 

Legata alle prospettive di 
sviluppo dì questa zona c'è 
la questione del fiume Sele, 
condannato ad una lenta, ma 
Inesorabile morte dall'assolu­
ta carenza di una programma' 
zìone nel settore della tute-
la e della valorizzazione del­
le ' risorse" idriche della no­
stra regione. 

CASERTA - La crisi amministrat iva 

No del PCI a rotture 
gravi e irreparabili 

CASERTA — «Siamo convin­
ti che rotture traumatiche e 
Irreparabili o ritorni a vec­
chi o logori schieramenti non 
possono che creare danno al­
la democrazia ed alle popo­
lazioni di Terra di Lavoro i. 

Cosi si afferma in un comu­
nicato della segreteria pro­
vinciale del PCI casertano 
sulla crisi amministrativa a-
perla a Comune e Provincia 
dai socialisti. Per questo i 
comunisti - ritengono « urgen­
te la ripresa del dialogo inter­
rotto tra le forze politiche de­
mocratiche, affinché si supe­
rino controsti e incomprensio­
ni e si operi uno sforzo co­
mune teso alla ricerca di so­
luzioni convergenti per le qua­
li esistono, ancora oggi, am­
pi margini e possibilità », 

Rilevato che « si ò condot­
to un utile e importante lavo­
ro • di approfondimento pro­
grammatico e politico» nella 
fase degli incontri tra i par­
titi per l'adeguamento dell'in­
tesa politica e che. nel con­
tempo, « si sono manifestati 
i segni di profonde contraddi­
zioni all'interno della Demo­

crazia Cristiana >, i comuni­
sti riaffermano che « uno svi­
luppo di tali processi e un più 
avanzato livello di unità tra 
le forze politiche democratiche 
può consentire di superare ri­
tardi e difficoltà, e garantire 
la ricerca delle risposte più 
incisive ai problemi dell'eco­
nomia e della società caser­
tana ». 

Il PCI. che ritiene «indi­
spensabile l'unità di intenti al­
l'interno della sinistra e in 
primo luogo tra socialisti e 
comunisti » rivolge « un ap­
pello pressante a tutte le for. 
ze politiche democratiche af­
finché si giunga a un accor­
do » che permetta alle istitu­
zioni democratiche « di far 
fronte con rinnovato vigore 
ai drammatici problemi delle 
popolazioni casertane ». 

• NUOVA SEGRETERIA 
UIL- Q IORNPi .A I 

Vincenzo Pisa è il nuovo 
segretario provinciale della 
UIL-Ciornalai; Antonio Ben-
tozzi e Carlo DI Nardo sono 
stati eletti vicesegretari. Sal­
vatore Cosenza cassiere. 

r,% t, »< 
* .! 

Contro un nostro compagno 

Nuova aggressióne 
fascista 

^/ièri a 
I teppisti, già noti ptr gesti analoghi, turi­
no malmenato il compagno Roberto Dt Feto 

SALERNO — Grave e crimi­
nale aggressione fascista nel­
la nottata di mercoledì 6ul 
lungomare di Salerno contro 
il compagno Roberto Feo. Gli 
aggressori, che hanno agito 
in uno dei posti più trafficati 
all'altezza del bar Tafuri, so­
no una decina di teppisti 
fascisti tra 1 quali sono stati 
riconosciuti Armando Somma 
e Bove Ventura. 

Il compagno Feo. tempesta­
to di pugni e di colpi di 
spranga, è stato raccolto pri­
vo di sensi dal carabinieri o 
trasportato da un'autoabulan-
lanza della Croce • verde 
chiamata dai militi, agli O-
spedali riuniti di Salerno; 11 1 
medici del pronto soccorso 
gli hanno riscontrato nume­
rose contusioni al viso e in 
più punti del corpo con pro­
gnosi di dieci giorni salvo 
complicazioni. 

L'episodio In sé riveste a-
spetti gravissimi: Armando 
Somma nello scorso maggio 
si rese responsabile di una 
aggressione ai danni di due 
compagni. All'aggressione era 
presente anche Bove Ventura 
e U Somma cstrasse la rivol­
tella ' puntandola contro il 
compagno De Pasquale, Per 
fortuna l'arma gli si Incep 
po': tutto ciò è scritto nella 
dettagliata denuncia-querela 
contro Somma, Ventura ed 
altri fascisti riconosciuti. 
presentata d«l compagno D* 
Pascale: da allora la magi­
stratura non ha adottato al­
cun provvedimento. 

Eppure già in quella occa< 
sione, come più volte denun­
ciato dalle colonne dell'Unita, 
era in vigore la legge per 
l'arresto Immediato di • tutti 
coloro che circolano armati. 

. Quello che lascia perplessi, 
ora. nella aggressione ' dei 
compagno Feo. è il mancato 
intervento della polizia che 
da più sere staziona all'altez­
za del bar Nettuno con una 
pattuglia per il controllo del 
traffico della droga. 

Stasera intanto 11 compa­
gno Roberto Feo si è recato 
in questura assieme ad un 
giovane testimone, che ha ri 
conosciuto alcuni degli a? 
gressori per presentare que 
rela, per ora contro 11 Som­
ma e il Ventura. .,. 

Si tratta di procedereda 
parte della magistratura con 
tutta la celerità che 11 caso 
richiede: I fascisti si muovo­
no In pieno Isolamento. IR 
città ha finalmente espulso il 
pericolo di questi delinquen­
ti. Alla magistratura invece e 
alla polizia aspetta il dovere 
di intervenire subito perchè 
le leggi dello Stato democra­
tico vengano rispettate. 

S'inaugura 
domani 

« E' moda 
a Napoli » 

Siamo ormai alle battuto 
finali. SI vanno dando gli 
ultimi ritocchi al padiglione 
Caboto della Mostra d'OUre 
mare dove domani alle 10.30 
si inaugura la settima edizio­
ne di «E' modu a Napoli» 
organizzata dall'associazione 
agenti e rappresentanti di 
commercio. 

Nello stesso padiglione dal 
7 al 0 ottobre sarà ospitato il 
« Macotex », una « specializ­
zata » per l'ingrosso che s'è 
conquistata uno spazio pro­
prio attirando gli interessi di 
acquirenti esteri e in parti 
colare di quelli del paesi 
emergenti del bacino mediter­
raneo. 

L'enormo sforzo organizza­
tivo compiuto dall'Assarco 
per questa VII edizione di 
«E* moda a Napoli» e per 
la il • Macotex ha trovato 
quest'anno particolare corri­
spondenza nella collaborarlo 
ne dell'assessorato al Com­
mercio della Regione Campa­
nia, nonché delia Camera di 
commercio. Va dato certa­
mente merito anche all'asso 
dazione del rappresentanti 
del gruppo moda . . 

Campo di 
canapa indiana 

scoperto a 
S. Maria a Cubito 

Quando sono arrivati gli 
uomini della mobile nel fon­
do coltivato «a Carlo Migliac 
do di 82 anni, in via S. Ma­
ria a Cuulto, fra Mugnano *• 
Chlalano. E gli hanno conte­
stato di star coltivando due 
filari di canapa Indiana (per 
una lunghezza di due moggi). 
questi ha cercato di giustifi­
carsi affermando che erano 
40 anni che la coltivava e 
che per lo più il prodotto 1*» 
dava In pasto ai polli l quali. 
alimentati con la canapa in­
diana," ingrassano — a detta 
del,,'contadino — meglio. 

Naturalmente Carlo Mi­
gliaccio è stato arrestato. Nel 
pressi del fondo del Migliac­
cio sono stati trovati andv 
un paio di sacchi contenenti 
lo stupefacente essiccato. I 
filari di canapa indiana (per 
un valoro di 300 milioni) ve­
nivano distrutti. • 

SCHERMI E RISA L TE 
TEATRI 

TIATAO IAN CARLUCCIO 
Alle or» 21.19 il gruppo t«atro 
Strofe ••etili prtwntt: « Dut 
rubli di rivoluiiortt » di Vladi­
mir MiiskoviklJ. 

MAROHIRITA (Tol. 417,42*) 
fattttcolo di « t d M i M * , Ap«f» 
Tur» t i l t 17 

TIATftO COMUNQUI (Via P « f 
Alta, 20) 
Il colltttfvo •Chili* dt l i Rt-
Itnit • etnduet II Uvtrttfrìo 

> «otri» • Ttttro-ttttrtntt-Attort 
anno mando * con uno propo­
l i * di m**H In Ktnt tu Mojo-
kowfki. Giorni dl»ptrl • 

fANNAZXARO 
Ali* oro 21,90 l'ore ' prtftnto 
Ltopoldo Mwttlloni in • Lo 
compoinl»... ». 

AUOITOllU DI CATODI MONTI 
Oro 11,20 lo rillOMlono notato 
di Mtrlo Frtnto, Arturo Mpr* 
fino o Armando Pian». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINITICA ALTRO (VI* POffAlOo 

a, 20) 
Chluiurs ottlvt 

I M t A M V (VI* f, Oo Moro (Ta> 
•77.04f) 

MAXIMUM (Vio floao, 1 t • To» 
1*0*0 M Ì 1 1 4 ) 
fato IV dtotrwloao Torro 

NO IVto tonto Catari»» «o ilooo 
T. l . 4 1 1 2 7 1 ) 
OH %mwn tao** 

NUUVb (Via MoorooolfoHo, IR • 
Taf 412.410» 
Rotto) il ooooo dolio aaorplow» 

• 'SL iWtìm* ***•» • • V*> Miaoovrl 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Vio Tinallm, I l . To> 

f o * o «TORTI) 

ALCYONE (Via lomonaco, 3 • 
Tal. 41R.0Ì0) 
Tro t i r i contro Ir» tlojrl, con R. 
Ponttto - C 

AMRAKIATORI (Vio Crtapl, 23 
Tal. H i t » ) 
Un* ilotiMrto portlooloro, con M. 
Mattrofannl • DR 

ARLECCHINO (Vi* AlaoordloH, 70 
Tol. 410.721) 
Il prliKlpo o II povoro, con O. 
Road • $ 

AUbUtTCti (Plana Ove* d'Aatta 
Tol, 412.201) 
Alrport '77. con I, Umm*n -
DR 

CORfO (Coro* Morldionolo • Tata­
ro** 2Jt.t11) 
(ori* eonditionoto) 
Rodro podrona, dal Tavitnl - DR 

DILLO PALMI (VIOOlo Vofrorla -
Tol, 410.124) 
L'wvooato dolio molo 

•MOIRI (Vio ». Giordani Oftfoto 
Vi* M Ortiloo) Tol 001,000 
Ltoooillno dot pio*» di oopr», 
lo * * * • * » iMttfo oWoponort 

lxi«L»i<)tf ••••• Mila** !•«•• 
fono 2*0470) 
con U Toltolo • C-
Owawway, con R, Footar • 0 

FIAMMA (Vi* C foono, 40 • Ta. 

V n v ^r»^RT^r^r»0# ^^sw\ 

Moftroionnl - DR 
con M-

OILANOIIRI (Vio OHoOfroH, a • 
ToL 417,417) 
10 o Ano»», W. Alton f A 

FIORINTINI (Vio «. fusto, 0 -
ToL 310,409_) 
11 oWWIf?w W fiffV 

MITROyOilTANJVio CWolO . T*-
f^Wr**** w»0»0»W^J 

O O ^ R W O W H I O , 12 
AlrpOfl T 7 , con I , Lommon * OR 

ROXT IV»* Tarata T*», 242,141) 
L'orto**** dolio molo 
•ANTO LUCIA (Vro 0. Lotto, SO 

T»l 410 I T 2 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AIADIR (Vio Palwtiio Claudio . 
T«l. 277.017) 
Una donna alla rnaatra, con R. 
Schntldtr • DR 

ACANTO (V i t i * Attivato, SO -
Tal. 019.023) 
Oatta nota In nero, con J. O'Neill 
- DR 

ADRIANO fTt l . OtS.OOf) 
Waoona Ut» con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ALLfc GINÈSTRE (Piuza San Vi­
tata • T t l , 616.303) 
Watona-llts con omicidi, con G. 
Wildtr - A 

ARCOBALINO (Via C Coralli. 1 
Tal. 377,243) 
Il procoimo nomo, con 5, Con-
ncry • DR . 
17-22.15 

ARCO ( V » Alessandro Poarto, 4 
Tol, 024.764) 
Vici privati * pobMIcho virtù. 
c»n T..Ann Stvey • DR ( V M 10) 

ARIOTON ( V i * Monfcon, 27 -
Tot. 277.252) 
Wt fOM Ilio eoo omicidi, con G. 
Wildtr - A 

AUSONIA (Vio R. Covato * Toto-
raoo 444.700) 
Dwdloo il •uTOroiatsiolino, con 
S. Oorsasa • C 

RIONDO (via Vicarìa Vacchia 24) 
L« 14 *aaa**onÌ, con LI** Lv - A 

AVION (Vioi* dopii Astronauti. 
. Colli Aminoi - Tal. 741.02,04) 

Quattro moscho 41 velluta *r i -
igo, con M. Irandon - G 

(VM 14) 
BERNINI (Via Oornlai 113 Te­

lefono 377,10») 
Paparino) * C In vacato* « DA 

CORALLO (Piazzo O-B. tf** la. 
W M I 440.000) 
Wopoo* IH» coti omicidi, con G. 
Wilder - A 

DIANA (Vio Loca Giordano - Te­
lefono 377.027) 
Tlntorert, con 8. Gtorfa - OR 
(VM 14) 

C D I N (Via o . Santone* - Tel*. 
fono 322.774) 
Supervixent, con C Napier - SA 
(VM 18) 

OUROPA (Via Nicola Rocco, 40 
Tel. 293.423) 
Una spirale "di nebbia, con M. 
Porel - OR ( V M 10) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 . 
Tel. 29.13.09) 
Tintorcra, con S. George • DR 
(VM 14) ; 

GLORIA 0 
L'avveaturler* 4*11* T*r?u»a, con 
G. M»ditOn * A 

MIGNON (Via Armando Ola» . 
Tel. 324.803) 
Vici Privati o pvbWich» virtù, 
con T, Ann-fov*y . DR ( V M 1 | ) . 

PLAZA (Via Korioor, f • Tot» 
fono 370.519) 
l i principio dei domino, con G. 
Hackman • DR 

ROTAI, ryia Rema, 392 - Tol*. 
tono 403.500) 
Una donna alla finestra, con R. 
Schntldtr - DR 

T ITANUI (Coreo N e w » . 37 . To. 
lete** 200.122) N 
Autoptl* dì un mottro. con A, 
Giranfot . DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marta**!. 03 - Te-

lolono 000,200) 
La cintar* di Alex, con I . Lem­
mon - 5 (VM 10) 

AMERICA (San Mart i ** - Tefet» 
no 240,002) 
L'ottima dotjn*, con G. Dtpfr-
dirn - DR ( V M 10) 

A270RIA (Santa Terne Telefo­
no 343.723) 
Derido a Oelia, con O. Wel-
les • SM 

ASTRA (V I * Mettounnon*. 100 • 
Tal. 30.64.70) 
Il patto dogli occhi di fi*d* 
con c. pani - G. (VM 14) 

A-3 (Via Vittori* veneto . Mian* 
Tal 740.00 40) 
Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te­
letono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M, Rota, 5 
, Vomero) 

Missouri, con M. Brando • DR 
AZALEA (Via Comvna, 39 • Tele­

fono 619.280) 
Tintorera, con S. George - DR 

DR (VM 14) 
•LLINI (Vi* Rallini - . 
no 341,331) 

Tafefo-

La signora ha fatto il pian*, con 
C. Villani - S (VM 18) 

CAPiTOL (Via Morsicano - Telo-
-. fon* 241-410) 

; L'oti della MalWe, con C Lin. 
* berg - OR 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 
Cavana violenta - DO (VM 10) 

COLOtOBO (Gallerie Umkort* • 
Tel. 416.334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.230) 
Malia, con T. Ferro - SA 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (V I * Tetto, 109 • 
Tel. 605444) 
L'ultima 1*111* di Mal Br**ks - C 

LA PERLA (Via N a t i i Apotno, 
n. 30 Taf. 700,17.12) 
Pinocchi* - DA 

MODIRNISSIMO (V)* Clttam* de). 
l'Orto - Tot. 910-902) 
La orando corta, con T. Curtis 
- SA 

PIIRROT (Vio A,C O» Meli». 00 
Tot, 700.70.02) 
Rocky, con S. Stallone • A 

POSILLIPO (V)* Posili!**, 30 • 
Tel. 749.47.41) 
OeMo e LattaO *rd un 
••ere, con J. Orolin • 5 

CIRCOLI ARCI > 
ARCI.UISP LA PilTRA (Via La 

Pietra, 180 - ooonoli) 
Aperto tutto It i trt dallo ore 
10 alia 24 

ARCI P. P. PASOLINI (V i * Cin­
que Aprite • Pianura • Tele-
tono 7204022) 
11 lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formaiion* psioopor-
Uva. - -

CIRCOLO ARTI OOCCAVO (P.»l» 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V | f p 
VIO (0. Oivaopp* Votovi***) 
APtrto tutto io Mra d*Ho ort 

' 15 alle 24 
ARCI S, GIORGIO A CROMANO 

- ( V I * Patata*, 03) 
* RÌVMO -*• x - -, 

ARCI • PARLO NIRUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cartel*) 
Aparto tutta >a «art d*H* or* 
10 alle ore 21 per ti tornar*-
manto 1077 

ARCI TORRI O IL CROCO «CIR­
COLO I L I O VITTORINI » (V i * 
oyincip*! Marino, 0 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VIROA 
Aparto tutta le ter* dell* ort 17 
alle ore 22 per arriviti culturali 
o. ricreative o formativa di oo 
teatro 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI r 
jv ia 5 Aprilo, 25 • Pianoro) 
Riposo 

OUAORirOOLIO (V.le Cevollopoert 
tVAetta. 41 • Tel 616.915* 
Secondina In «n sai toro tmwsi-
nile 

VAtaNTINO (V i * Riftortimanto 
Tel. 76.70.550) 
Ouint* voterà, con P. Fjrnh • OA 

VITTORIA (Via PitcìeelU - roto­
l o * * 277.027) 
Recar, c»n 5. Stellane • A 

SENSAZIONALE! 

al cinema t U K U r A in esclusiva 

E' esploso un caso cinematografico: 

* 9-9-1977: « UNA SPIRALE DI NEBBIA » 
esce a Roma. 

* 15-9-1977: a UNA SPIRALE DI NEBBIA a 
viene attaccato dallo scrittore MICHELE 
PRISCO, il quale non condivide « L'ASPRO 
REALISMO EROTICO o del film. ^ 

* 20 9-1977: UNA PROTESTA INAUDITA! 
ERIPRANDO VISCONTI ritira il film in 
quanto alcune scene di « ASPRO REALISMO 
EROTICO > sono state abusivamente tagliate. 

* 30^91977: * UNA SPIRALE DI NEBBIA» 
viene REINTEGRATO DELLE SCENE TA­
GLIATE ed OGGI mi*) osterò visto nella 
««a N M O M lettogralt 

al cinoma EUROPA I 
Onorio spettacoli ore 15 • 16,50 - 18,40 - 20,30 • 22,15 

I l f i lm è O O O W I I M H I U «rotato ai minori di 10 anni 

Si conoiflla o»d*ro il f i lm doll'inUrO 

OGGI AI CINEMA 

Azalea-Diana-Gloria 1 
Su vn panfilo nasce un violento, morboso amore 
a tre... arriva «TINTORERA: IO SQUALO CHE 
UCCIDE»... ed è la morte 

V I R T A T O A l M I N O R I D I 14 ANNI 

•0 i l a / *3 L/VESTBiaVASSWE 
* ^ , , | VIAGGI M STUDIO 

OGGI ECCEZIONALE «PRIMA» al cinema 

ALCIONE 

jjStìfiStfi 

. SfROIO CORRUCCI . S1FNG 

HtNAIU PU^/t n O UM-HI PONTINI » NHll u V I I I N Ì • * -ity 

riAi il A ni i A77«un f/uini VIMAI.UH 

TRE TiSRi «*™ T?l TiGRi 
* N N 0 MA/Z/*MAIIhn 


